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STEREOTIPO
• ORIGINE	DELLA	PAROLA:	DAL	GRECO		STEREOS	(RIGIDO)	
E	TYPOS	(IMPRESSIONE)	

IDEA	GIÀ	NOTA	-		SCONTATA	–	UNA	SPECIE	DI	«	RICETTA	»	
PER	CLASSIFICARE	IN	MODO	SEMPLIFICATO		«	TIPI	»	DI	
PERSONE	ED	ESPERIENZE	QUOTIDIANE	



STEREOTIPO

PROCESSO DI 
ATTRIBUZIONE  «QUASI-
AUTOMATICO» 
 SI DANNO PER SCONTATE -  IN MODO QUASI 
SEMPRE IMPLICITO - LE CARATTERISTICHE 
ATTTRIBUITE AD UNA PERSONA 

 SI RIESCE A «IDENTIFICARLA» E RICONOSCERLA 
COME APPARTENENTE AD UNA DETERMINATA 
CATEGORIA



STEREOTIPI COME SCHEMI DI CLASSIFICAZIONE SOCIALE



CI SERVE PER SAPERE COME ORIENTARCI NEL MONDO 	

▪ DIVENTA PROBLEMATICO QUANDO È ASSOCIATO IN MODO 

TALMENTE  RIGIDO E IMPLICITO DA DIVENTARE INVISIBILE E 

IMPEDIRCI SI CONOSCERE QUALCOSA DI NUOVO O DI CAPIRE 

CHE QUALCOSA PUÒ CAMBIARE	

▪ OPPURE QUANDO SI IRRIGIDISCE IN PREGIUDIZIO NEGATIVO 
NEI CONFRONTI DI UN GRUPPO O DI UN INDIVIDUO

LO STEREOTIPO SPESSO CI SERVE



… Per riconoscere gli altri e farci riconoscere dagli altri... 	

▪CERCARE DI CAMBIARLO DÀ LUOGO A POSSIBILI 
INCOMPRENSIONI OPPURE  A CONTROVERSIE   
▪CAMBIAMENTI DI SIGNIFICATO SI ACCOMPAGNANO A  

CAMBIAMENTI SOCIALI [rapporto cultura-società]	
▪ANCHE I CAMBIAMENTI SOCIALI NON AVVENGONO 

SEMPRE SENZA CONFLITTI

E PROPRIO PERCHÉ È UTILE...



▪ Caratteristiche che accomunano gli 
individui a seconda del loro genere di 
appartenenza (maschile e femminile), 
come se avessero base « naturale » 

▪ Derivano da una conoscenza sociale 
basata sulle nostre esperienze di 
relazione 

▪ Possono variare nel tempo e in 
società diverse

STEREOTIPI DI GENERE: opposizione e gerarchia

Organizzano aspettative di ruolo, presentazione di sé e comportamenti attesi 
da un genere e non da un altro 



ATTRAVERSO LA COMUNICAZIONE E LA SOCIALIZZAZIONE COSTRUIAMO SIGNIFICATI 
SOCIALI CHE POSSONO DIVENTARE STEREOTIPI PIÙ O MENO RIGIDI

Il processo di 
socializzazione del genere 
 



COSTRUIAMO ASPETTATIVE DI RUOLO

?



Un tempo le classi o le scuole erano separate in maschili e femminili

Alle	medie	le	ragazze	studiavano	“Economia	domestica”,	i	ragazzi	
“Applicazioni	tecniche”



E in altri paesi ancora oggi ci sono luoghi separati per uomini e donne

O	si	vieta	alle	donne	di	andare	a	scuola	o	proseguire	negli	studi



LONDRA 1816

    Un’indecente danza di origine straniera chiamata valzer 
è stata introdotta […] alla Corte d’Inghilterra lo 
scorso venerdì […]. E’ più che sufficiente gettare un 
occhio sull’intreccio voluttuoso delle membra e sullo 
stretto abbraccio dei corpi […] per capire che siamo ben 
lontani dalla riservata modestia che ha fin qui 
caratterizzato le donne inglesi. 

 […] E’ nostro dovere morale mettere in guardia ogni 
genitore contro il rischio di esporre la propria figlia ad 
un così fatale contagio ». 

(Times of London 1816)



TENUTA A REGOLARE IL DESIDERIO 
MASCHILE





IL SOCIOLOGO GOFFMAN NEL 1976 SCRISSE « GENDER ADVERTISEMENTS » 

« Più che di identità di genere, occorrerebbe parlare 
di MODI CON CUI UNA PERSONA ESIBISCE IL 
GENERE CON CUI SI PRESENTA AGLI ALTRI come 
appartenente a quella classe di genere: esempio 
maschile o femminile » 

Il modo con cui ci presentiamo agli altri OFFRE 
INDIZI DI QUALE SIA IL GENERE in cui ci 
collochiamo e pensiamo di essere riconosciuti dagli 
altri: È APPRESO SOCIALMENTE



IL SOCIOLOGO GOFFMAN NEL 1976 SCRISSE « GENDER ADVERTISEMENTS » 

Dispositivi simbolici di “assegnazione” sociale del 
genere ancora oggi prevedono una subordinazione del 
femminile rispetto al maschile, ma anche aspetti 
positivi 

Esempio: gentilezza/debolezza, emozionalità espressa / 
protezione  

Alcuni aspetti  diventano stereotipi che possono 
risultare obsoleti ma ricevono approvazione sociale a 
tal punto da apparire « naturali » come se avessero una 
base biologica



REGOLE MORALI SULLA PRESENTAZIONE DI SÉ

In alcuni paesi islamici l'obbligo per le donne di 
portare il velo quale requisito indispensabile per 
partecipare alla vita pubblica  

Oppure: le donne anche in Occidente in pubblico 
hanno il petto coperto [salvo in funzione materna 
per l'allattamento], gli uomini possono più 
facilmente in talune condizioni scoprirlo senza 
creare scandalo o attentato al pudore



REGOLE MORALI SULLA PRESENTAZIONE DI SÉ

MARY QUANT E LA «RIVOLUZIONE» DELLA MINIGONNA 

ANNI 1960 - LONDRA



CORSI E RICORSI STORICI



DIFFERENZE E CONTROVERSIE



CORSI E RICORSI STORICI



CORSI E RICORSI STORICI



DIFFERENZE E GERARCHIE?

GESTIRE L'INCONTINENZA



LA CONTROVERSIA SIMBOLICA NELLE 
CERIMONIE PUBBLICHE

POSIZIONI	DI	RUOLO
Ironia su abito Bellanova:  
“Carnevale? Halloween?”



VARIABILI NEL TEMPO?

▪  alcuni stereotipi sul genere maschile attribuiscono 
all’uomo forza, coraggio, e dunque dovere di 
protezione verso i figli e le donne, razionalità, 
intraprendenza, capacità di leadership, propensione 
per le attività all’aria aperta (nello spazio pubblico), 
interesse per lo sport, attitudine alla tecnologia, 
amore per i motori, interesse per il sesso… 

▪ alcuni stereotipi sul genere femminile attribuiscono alla 
donna emotività, e quindi  minore propensione alla 
razionalità, creatività, debolezza, predisposizione alla 
cura della famiglia, remissività, pudore, attitudine 
alle attività domestiche, attenzione alla moda, al 
romanticismo, alla maternità…

GLI STEREOTIPI DI GENERE

E	PERCHÉ	MAI	DOVREBBE	ESSERE		
SBAGLIATO	PENSARE	COME	UNA	DONNA?



Le	nuove	Barbie	Petit,	Tall	e	Curvy	

Le società cambiano, i significati 
cambiano… ma forse non sempre  
così in fretta… (?)

La	scienza	(ecologica»)	anche	per	le	bambine



GLI STEREOTIPI DI GENERE
GIUDIZIO PIÙ O MENO RIGIDO CIRCA L’ACCETTABILITÀ 
DEI COMPORTAMENTI,  Il MODO DI  PRESENTARE IL 
CORPO, LA PREDISPOSIZONE A RUOLI E PROFESSIONI,  
I CONFINI DEI CAMPI D’AZIONE 

GLI STEREOTIPI DI GENERE SEMPLIFICANO  LE 
DIFFERENZE TRA UOMO E DONNA RICONDUCENDOLE 
ALLA BIOLOGIA 	

SIAMO INVECE NOI A DARE SIGNIFICATO A SECONDA DEL 
CONTESTO STORICO E SOCIALE IN CUI PERMETTIAMO A 
DONNE E UOMINI DI FARE QUESTO E/O QUELLO 

Il	primo	giuramento	di	una	donna	avvocato	in	Italia	risale	all’agosto	del	1919,	
grazie	alla	legge	Sacchi,	che	tuttavia	pone	alcuni	limiti	ai	pubblici	uffici	["	quelli	
che	implicano	poteri	giurisdizionali	o	l'esercizio	di	diritti	e	potestà	politiche	o	che	attengono	alla	
difesa	militare	dello	Stato"].	
Solo	con	la	legge	9	febbraio	1963	n.	66	si	sancisce	l’ammissione	della	donna	a	
tutti	i	pubblici	uffici	ed	alle	libere	professioni,	e	quindi	anche	alla	magistratura	

Corriere	della	Sera	4	dicembre	1883

Radiata	dall'Albo	degli	Avvocati



▪ Un video di alcuni giovani studenti di Padova: 50 anni di pubblicità: https://youtu.be/J1iDy3GlbGI 

▪ Un video di Paola Cortellesi sulle parole che.... https://youtu.be/4WjhLSkXqTk?
list=RDLVJ1iDy3GlbGI

GLI OGGETTI CULTURALI NEI MEDIA E NELLA PUBBLICITÀ



1975: RIFORMA DEL DIRITTO DI FAMIGLIA CHE ABOLISCE IL “PATER FAMILIAS” CAPOFAMIGLIA 

1981: ABOLITI DELITTO D’ONORE e “MATRIMONIO RIPARATORE” 

1996:  VIOLENZA SESSUALE DA DELITTO CONTRO LA MORALITÀ PUBBLICA E IL BUON COSTUME DIVENTA DELITTO CONTRO LA PERSONA 

2001 - MISURE CONTRO LA VIOLENZA NELLE RELAZIONI FAMILIARI 

Processo del Circeo – 40 anni fa – 1978 
▪ Nel processo legittimo parlare di uomini coi 

pantaloni e di donne che dovevano stare 
attente e chiuse in  casa se volevano non 
rischiare (di essere uccise o violentate) 

▪ Processo Corte di Appello di Ancora 2017. Si 
definisce la vittima “scaltra peruviana” e la si 
accusa di aver indotto lei lo stupratore ad un 
rapporto sessuale, assolvendo gli imputati (la 
Corte di Cassazione confermerà invece la 
condanna) 

▪ Rinvio a giudizio di Ciro Grillo e altri tre imputati: 
2021 video di rabbia del padre: non era stupro, 
era un gioco 

LE VIOLENZE CONTRO LE DONNE: UN PERCORSO RECENTISSIMO

Strategia	stereotipica	-	Victim	blaming	–	colpevolizzazione	della	vittima	
Estratto	del	documentario	RAI	del	1979		visibile	qui:		
https://www.youtube.com/watch?v=Nd4hKM62vwY	





LA POTENZA DEI LUOGHI COMUNI cronaca 2019 



« Per l’uomo è molto importante  
avere successo nel lavoro » (32,5%) 

« Gli uomini sono meno adatti ad 
occuparsi delle faccende domestiche 
» (31,5%) 



è	in	parte	responsabile



ANNI	2000



L’INDAGINE ISTAT 2014

31,5%	delle	16-	70enni	(6	milioni	788	mila)	ha	subìto	nel	corso	della	propria	vita	una	qualche	forma	di	violenza	fisica	o	sessuale:		
	 20,2%	(4	milioni	353	mila)	ha	subìto	violenza	fisica	
	 21%	(4	milioni	520	mila)	violenza	sessuale		
	 5,4%	(1	milione	157	mila)	le	forme	più	gravi	della	violenza	sessuale	come	lo	stupro	(652	mila)	e	il	tentato	stupro	(746	mila).		



Per	uno	spunto	di	riflessione,	si	suggerisce	il	video	del	2018	con	Paola	Cortellesi:	https://www.youtube.com/watch?v=4WjhLSkXqTk&t=6s	



SERVIZI	DI	ASCOLTO	E	ASSISTENZA	PER	LE	DONNE	VITTIME	DI	VIOLENZA


